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Vis Particolo 13 della legge sull'ammini- missari pel medesinto i senatori Ianzi, Citta. Coerentemente al disposto dell'artioolo IOLstrazione coutunale e provinciale, in data 20 della A., Farina,SabliFr••- e Capriolo. IL MINISTRO DI AGRICOLTUg A YY I e 0•
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Ingne di Tregatio è soppresso e4 aggregato.a l'annassio dells morte del deputato Leonetti, V
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alinea.dell'art, 110 det de. quelli soltanto delle provincie venete che aspt- fortnole di quietanza sottodesignate spedite dallquello di Triuggio• e delle demisgioni del.deputato ßernardi Lamos creto ministeriale 11 aprilo.1869 cosiconcepito:, rassero alla studio vetermarzo nella B Scuola l'amministrazionedella Cassadeidepositi e pre-Art. 2. Fino alla costituzipnadel novello. Con dicþiarò vacanti i collegi elet‡orali di Capua e La presidensa del Gisrléerrà conferita ad a , di Milano, d etro le norme segue ti: . . . stiti di Palermo ne saranno rilasciatii duplicatisiglio comunale di Triuggio, cui si procederà a di Legnago. - Ilipigliò quindi la discussione delegato del difinirgero, dieagricoltura e Tutti que i che intendessé peare appena trascorsi venti giorni da quello id enicura del prefetto dellsprovincia entro il mese di del bilancio dei lavoripubblici, che però venne 'mercio, detti poeti dorranno entro
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comum sovraccennaticontinueranno nell'esetei" capitolo 87' dei depytati Maldini, Garan, Nisco, Bono nominati delegati del ggro presidente e siglio scolastico della pro-
rni ne resteranno di nessun re ‡i-

zio delle loro attribuzioni, ma enreranno di non Asproni, Valerio, Bixio, Dam , del relatore, coltura, industria e commno e preer en vincia a cui appartengono, corredandola: Buono al portatore per prorata del semestre.prendere deliberazioni che possage vincolare del ministro dpi lavori pubblici e del prepidente "'Ra ne: 1• Delfattestazione di aver fatto il corso del a 1• lustio 1865 lire 0 13.Posioiedelfuturoconsiglio· del Consiglio, de una zoosione d'ordine fatta MatŠFarina Îd.a ,77, gmaamomferiorgodellascuolarealow Moduti di quietanza pei semestri al 1•gen-Ordinisteo ehe il presente decreto, munito þal ministro deBe finanze, sullaquale non.si di- Conte Alfredo'Serri 'diFerrara e diavere riportato almeno la prima naio 1866, 1• Inglio 1866 e l' gennaio 1867 didel sigillo deDoßtato, sia inserto nella raccolta venne a deliberazione per difetto di numero, Cav. Antonio Buratti,1 di Cremona
i ymm.intri o veterinari comunali dovranno ,1irm12 einsenno, attmenti al deposito di lire 600

af5eiale della leggi e dèi decreti del o constatato da appello nominale. March. Cesare Sainm••nn, Reggio nell produrr il conseguito assolutorio.
fat e da Argenta Giovanni fa Giovanni come da

dTtalia, mandando a chiunque spetti di oper- Nella stessa seiluta il deputato Cortese pre. Firenze, li 21 aprile 1869. Per i medici o chirurghi poi besterà il loro PŸTorino li 20 aprile 1869.yarlo e gi farlo osservare- sentð la relazione sul bilweio 1869 del Mini. ret imistrert, Dr Cassas· diploma.Dato a Firenze ad(1 & aprile 1809. stero di grazia, giustizia e culti, il deputato ' 2•Della fede di nascita dalla quale rzaalti di
Cassor.s.VIg¶98IO EMDJUEK Monti Coriolano la relazione sul disegno di avere Paspirante raggiunto Petà di anni 17 com

visto, per PA..miniesratore eensreieG. Carnu· legge per una maggiore spesa onde riparare il IL MINISTRO GRICOLTURAg Pia ""
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Con Reale decreto delli 18 volgente mese lo tetto del teatro Farnesione in Parms, e il mini- INDUSTRIA E COMMERCIO
terinari comunali, i quali potranno essere am- ilBEÉl018 GENERALË L DEBlIO PUBBLIC$scrivano di l' elasse nel Corpo d'Intendensa stro dei lavori pubblici un progetto di leggeper Visto l'art. P del decreto.numsteriale 11 a messi sino alPetà di 86 anna; e così pure per i (M MMicazionò.militare si or Berando Vincenzo venne col- conveliassione del Regio decreto che approva prile 1809 per le os om ppiche così con medici e cliirurghi che avessero pita di 24 anna Si è chiesto il tranantamento di una renditalocato in posibilità per riduzione di ruoli la,convenzione stipulata colla Società Aelle fer- cura ku potra essere concessa la dispenas delPetà pre- del consolidato IMÑO<li liry 500 cel n• 109,281orgamca zasegu¢o a sua domanda ravie dell'Alta,I per l'eremione di una sta' senso dei asidetticoncorsi cosemissarro con i un attestato reconte di buona condotta

on

8. M. sulla proposta del ministro dqlla m none marittima a ne ia- I'incarico gratuito di promuovere, di concerto rilssoiato dal 6indaco del comune nel quale sono cißsto in Pavia, allegandosi Pidentitàdella
o edDazgÎia 'ane t v IL MRilSTRO DI AGRICOLTURa, egg i dichinrszione antenticata che com-

a con quella di Arm à
rina ai seguenti mdividui che nel giorno 23 gen. HiDUSTRIAE COMMERCIO che ravvisprapis3 opportaisi agramstone e provi di aver superato con buon esito Pinnesto Si difgda chiunque possa avere interesse amaio n. e. tentarono, con rischio,della,propria Visto Particolo 5 del decreto ministeriale buono rouselig del concom I guale sarà dal ramina, o di avera señorta il rainnla& talogendita che, troscorso un mese della pub,
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ts.,di Aalvare l'eaufnargio deÏ bovo nastonale 11 aprile 1869 riguardante le esposizioni sp. legato,

, rata blipazionedel presenteavviso, non intervenqqdoAntonsno, che st4va per ..» omun pia..s Determma quanto segne i 5• Di unadichiarazione legale con eni si ob- osizioni sarà rato il chiesto tramutaspinggia di Scilla: Visto Particolo 6, 8• categoria del decreto Soq minati congnissari p °concersiippici bligano gli aspirantidi riportare efettivamente Ëto. , ope -

Martello Giuseppe fu Rocco, padrone, di stesso, dei parola nel sacostato a signors: 11 diplorna regolare di veterinario, e di eseroi- Torino 15 le 1869.Soilla Determina quanto segue: avasanti conte Alamanarn, congyse di tare la medicina veterinaria nelle provincie ve- , apn
Ro ò Filippo fu Cosimo, marinaro, id.; Art. 1. Percl'aggiudicazione dei premii in cia- Alessandrini nete almeno per un decennio. Pol Direttoregenerale
Labate Salvatoredi Antoniö, id., id.; scuna delle 5 espðsinogi ippiche sottonotate Cect Giuseppe, id. di And

°
• 11 godimento delPassegnato stipendio per I?iepenore generale: Gar.zrrry

Matsbito Rocco fa Giuseppe, id., id . sara nommato a proposta delle rispettive pre- Properzi Glo. Ba#ista, iß. Aquils¡ ogni osto gratuito sarà accordsto per la du-
Paladino Giovanni fu liomenico, id ,

'id ; fetturaun Giurl composto di un rappresentante Morelli GiovAnni, id. di ¡ rata Ëel corso veterinario, che è di 4 anni. STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA
Paladino-Francesco fmNiccolò, id., id.; di cadanna delle rispettive prpymcae. Feletti Lisandro,jd, diB A norma poi degli articoli 79 e 96 delPaj¯ ACQUE MINEBAI.I - Aase 1858.LabateRocco fu Andrea, id., id.; Esposkione asËoggia. Fenaroli contp Otrolamo, i reacts; provato regolamento con decreto delli 8 -

Faladino Domenico fu Nunzio, id., id.; Aquila, Bari, Chieti, Foggia, Potenza, Leoce,. GallorgGlaeomo, id- di ; cambre-1860 per le Scuolo Superioriveterinerie i Wons.•¾ - W1 BMm
Caracciolo Santo di Domenico, id., id.; Avellmo, Benèvento .Osmýpbgpso, Casqrts, Ëg- Stianger; Gdanaro, id.iii Caligspr sadaptti posti gratuiti non sa conferisconoche Partendo dalle ricerche intorno alla composi,Tomaselli Pietro di Andrea, id., id.; poû e Salerno. De-Caro Francesco, i&. di Copenre; a quelli i quali negli esami di concorso ripor. kione delle acque minerali, abbiamo oercato,Romanò Francesco in Oostmo, id., id-; Esposisione di Ferrare. g 910. Battista, id. di Grema ranno almeno i quattro quinti dei sufragi ai specificarle in poneri particolari, e didisporloFragalà GirolamodiSanto, guardiadegader Bologna, Ferrara, Forlì, Pesaro, Belluno, Pa- Grottanelli Lorenzo, id. di Grosseto della Commissione saaminatrice. * in classi, giusta le norme che ci parvero le piikidem. dova, Royige, Treviso, Udine, Venezia, Ravenna Mambyini Vmoenzo,>d..dillantqva; , I detti esatnisi terranno presso gli afEci dei acconcle. Or ecco la ela..inn•==nna da noi se-

e y¡ Cle ca car. Giergio, 14g11;lano; ponsigli soolastici da ciascheduna provmeus.ve, guita:
Gregori nob. Luig'r Id. al ; nota nelporno 19 del prossimo dgosto. 1' Aoque saline;PARTE NON UFFICIALE --NNES-.»--. !¾a*a'WA"""' "NT:="""a.C.."¾ .?.^°5.°. ''°-"*°°·*""Porto Maurmo, Milano, Cremone, Como,,Son Casa car. o, id. di Pargia; $Ëe veterinari comunal¡. 8° Acque ferruginose¡INTEBlWO drio e Piacenza Donio Giovanni, id. di Pavia• Gh esami poi vertono sille materie sognenti: 4° Acquè golfarea.Esposizione difisa., Maray poste Lui 14. di'Eiacenza 1• Elementidiaritmeties, gedmetria, e di IN Vediamo adesee quale sia il numero delleSENATO DEL REGNO- Ancona,Arezzo, Ascoli Pippna Firenze, Gros Ra

'

ate ggrdi dgkarpong . sics, il sistema metrico decimale per gli $6amin 80TAGBíË 8tQW'Â0 Î6 quattro classi aovrammen.Nella tornata di ieri il-Senato disonese ed seto, Livorno, Lucca,31acerga,a Gi Vinpenzo, id- , , orali, che dovranno durare non menu di una monate • t:oll'indienzippe delle acque che furonoapprovò per articoli il progetto di legge di sua Perugia, Pisa, Siens e Teramo. Ate . Pasquale, ii. o; mezz'ora. 0 90 soggette ad analisi chimica.

APPENDICE
LE BIBLIOTECHE POPOLARI

IN ITALIA
dalP anno 1801 al 1969

per Arrosio Bavar.

(Continussions - Vedi i n. I 10, 111, i i2 ,
113 6 114)

Falerone (Ascoli).
Falerone è una piccola terra del circondario

di Fermo sorta sulle ruine dell'antica Faleria
o Falera; anco qui trovò eco la voce del sotto-
prefetto Valli: Paccolsero con animo benevolo
prima l'on. signor Raffaele Vermigli e quindi il
Signor P. Paolo De11inicis succedutogli ne1Puf-
ficio di sindaco, che gareggiarono in operosità
impareggiabile a tradurre in attoil divisamento
di diffondere le letture nel popolo.
L'egregio sottoprefetto rimetteva al sindaco

una cassetta contenente i primi 90 volumi della
Biblioteca comunale Principe Oddone fatti ve-
nire da Voghera, e questi aumentati di altri 40
(dono) servirono ad inaugurarla il 2 febbraio
1868, nel locale stesso della Società operaia
sotto la vigile tutela di zelanti cittadini, fra i
quali è da citarsi a causa di lode il notaio De
Minicis e il maestro bibliotecario Cesare Zara.
Le domande per la lettura a domicilio sono

contmue: e in questo giro d'un anno furono re-
giBÉTate oltre 150 richieste: ma un maggior
numero di libri sirichiederebberoper6oddisfare
il desiderio manifestatosi nei più di queste

letture: in brave sariffno nello sitisso locali
della Biblioteå inailgarate arico le doidrenze
didrne é serali.

Tiru.
La Bibliotècà circolanteði recente iniziata in

Forli ebbe un ricoran di 174 volumi däl sena-
tore Matteucci pobo prima Ëi moriÑ.

Tèrrará.
Ai primi del 1868 una Società sÏ coatiiniŸa

in Ferrara per la diffusioíie dell'istruziono in-
tellettoaÌe e diorale, e ques& intitoÏavasÍ So-
oleta Savönarola; erand ðai pÍñ'Ualdipromotori
l'egregio dott. GiovarinfGatielli, l'avv. E. Gala-
Totti, il deputato Mazzlicchi, il av. Osttadella :
il 15 marzo del 1868 le basi dello sistato tro-
Tavansi sancite nella primiadiinanhã däi soci:
una Biblioteca popolire circolante doveva es-

sere subito impfantata, non si trattava di chie.
dere aisoci pia che 50 centesimi al mese e una
tassa d'ammissione d'una lira: i edstribuenti,
se non in gran numero, pure in suficiente per
assionrare l'impresa, concorsero; ed ai primi
del febbraio 1869 l'istituzione contava 207
membrieffettivi e un buon nucleo di 768 volumi
tuttidonati, di cui 299 regaisti Balla provincia
e dalla Biblioteca dello eenoli magistrali. La
Biblioteca s'aptl quotidianamente ai lettori fino
dal1 d'ottobre1868; e nell'ultimähimestre fu-
rono211 ivolumi asportati dai soci adomicilio:
la sola Biblioteca Utile del Treves e i fascicoli
della Scienza del popolo s'erano acquistati coi
fondi sociali.

A tendere più florido lo stato di questa ancora
nascente istituzione concorsero ultimamente was
rie oferte in danaro per L. 367, delle quali 300
stanziate dal Consiglio provinciale di Ferrara e

le altre gµerose elprgizioni d i.depytati Max-
succhi, SeismigD,odagmar;c rozzgeLodi.
L'assemblea generale h4 finga clamg†ppei
soci onos;ari: puigi Dibrario e Gari,
baldi, Ñiccolà Topsysèo, tu, F. D.
Guerrazzijntppio Bruni.
La SocietË avegarola a IL' pnjo di

reÃahsÏprogena specialmen alle classi popo-
lari, st¾ gaco rice di let(urg,ps liche
popplari, 16 go fàon dats di ti profespoý
della dera reità fe ge 14, SI, 2§
gligno¿ 5, 12 19 luglio; 2 9 8 a 1868, ed

Foligno (Pero

pe in i d rns y,
gegli Azzi Vitelleschi e fu onorata d'un su -

dio di L. 100 dal Consiglio provinciale de
l'Umbria.

Firense.
AFirenzeesiste per cura duna societa privata

una Biblioteca circolante intitolata al nome di
Michelangelo BMONGTr0$i BB$988g SÎÎB 800018
maschile comunale di borgo S. Salvi in via
Frusa, fino dall'estate del 1868: ai promotori
Narciso Giachetti, D. Baldi sgggessero nel Con-
siglio di direzione defmitivo iLpresidente avvo-
cato Zucconi, il segretario R 8gini. Dal re-
soconto pubblicato il 13 dicembre 1868 dal
cassiere Serani resulta che la Societa nacque
creandosi un debito, emettendo cioò q• 11 titoli
di prestito di L. 5 l'uno ; 500 circolari mandate
attorno per aver soci fruttarono L. 172, 50, a
cui s'aggiunse un sassidio municipale di L. 140,

Una Socir,¢àper la k#ura pp are è pure,
ini4iata fin dal febbraio 1869, che yproppm¢(
istituira una biblioteceaircolante con -pque,
zione esclusivamentegempsipg. .
E unaJiõiiç¢ece ejrcopá acolastica 4 è

formata col con¶orag.di parecchi azipaisti pa-
ganti tenue qqota a pro delli alunni delle soge-
le Bratuite aergli e domenicali cl;a spraero per
opera specialmente det signori pro£ Dasai, avr.
Franchetg avv. Del Greco.

.

Genova.
La Bibliotempopolare di Genova vanta la

prioritÀ sopra inolte altre. che in questi ultimi
anni vennero fondate in Italia. Istituita (1) dalla
civica amministrazione ad esclusivo õeneßaio
delle scuole sergli e non con sistema di lettura
circolante, ma fissa, fu aperta nei primi giorni
di novembre del 1861 in una delle sale della
Scuola t.ecaicy orientale (palazzo Doria ora Da-
novaro) e di là traslocata il 27 settembre 1865
nell'ex-monastero di San Silvestro. Nelle sale
della Scuola tecnica occidentale comiaciò a dar
qualche frutto solo negli anni 1867 e 1868. Vi
si leggeva tutti i giorni di scuola dalle ore 5

pom. alle 10 di sera2 dal principio sino al fine
delle lezioni serali (che durano sei mesi dell'an-
no), ed eracustodita dal direttore dellaSonola
tecnica serale suddetta col titolo di biblioteca-
rio responsabile cui si dava l'annua gratifica-
sione di lire 150, e per aiuto un distributore re-
tribuito conhre 100 annue.
Possiede attualmente 362 volumi provvisti

dal municipio, legati in pergamena colorata ad
eccezione di Sõ volumi della ßtoria Universale

(1) Per le proposte dei benemeriti assessori com-
mendatore Antonio Caveri e Gerolamo Boocardo,

di Cesare Casta in mezza legatura. Sono com-
presi in essi 5 atlanti. Questi volumi sono ripar-
titi in categorie per matepie came segue:
Matematica e computisteria . .

.

N• 19
Ëisica,e storia naturale.

. . . . » 40
Geografia . . .

,
. . . .

. .
» 24

Religique-morale-pedagogia
. . .

» 28
Storia...........*120
Economiapoliticaindust.commercio » 18
Liggaee letteratura . . . . .

.
» 79

Varietà ed amena letteratura.
. , a 24

Bellearti........... 10
Vi sono due copie del Giornale delle Biblio-

teche di Eugenio Bianchi, e del periodico La
Balu¢e direttodal dottor Da Jardin, del quale
periodico il Municipio dispensa gratuitamente
40 abbaonamenti ai migliorialunni delle scuole
serali.
Possiede pure due piccoli globi terrestri ed

uno celeste, una macchina geociclica ed una

grande sfera armillare di bronzo. La sala offre
comodità a 40 lettori. Nei primi quattro mesi.
(da novembre a marzo) del passato anno ebbe
una media di 20 lettori al giorno i quali, allo
accorciarsi delle serate, diminuirono in modo
che la meha assoluta computata sopra i sei
mesi à di 15 lettori giornalmente. Di fatto

,
dal registro-giornale dell'anno 1868 (nei prece-
denti di poco minore) si hanno 2165 iscrizioni
per la lettura che divise per 144giorni di scuola
(25 per mese dedottene le feste e le ferie portata
dal regolamento 1860) danno 15.
Dai medesimi registri si ricava che i lettori

diedero sempre la preferenza ai libri di amena
letteratura. Per libri di altre materie, poche ri-
chieste. Questa preferenza data alle opere di
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SORGENTI

HATURA DELLE acQUE ADalir- Non ana-Totale
rate (*) lizzate

Saline............... 527 299 228

Âeldale..... .... ... 110 79 31

Ferruginose......... 376 255 12!

Solfuree............. 600 220 380

Non determinate..... 16 • 16

Totale... f,629 853 776

(1) Dette sorgenti analissate si hanno le
analisi di................... 588
Non si hanno le analisi di... 265

853

Ma poichè la composizione delle acque è in
effetto assai più complessa, e nelle sorgenti sa-
line trovansi spesso combinati altri principii, il
gas acido carbonico, il ferro, lo zolfo, alla stessa
guisay cui, sia nelle fonti acidule, sia nelle

ferragmose o nelle solfuree, entrano altri ele-
menti, cosi importa di specificare anche meglio
e piik partitamente le mostre acque, secondo la
loro particolare costituzione clairnica.

NATORA DELLE ACQM del ti

Baline ............320
Baline lodurate e bromnr4te . . . . .

83

Sallno terruginose. . . . . . . . .
25

Salso lodo bromiche ferruginose . . . .
4

Salino solforose . . . . . .
.

.
.

64

Saiso lodo bromiehe solforose . . . . .
17

Salino solfareo ferruginose . . . . . .
8

Salino solfureo ferrugmose lodurate . .
.

6
Aeldale............ 61
Acidolo saline . . . . . . . . .

42
Acidolo saline iodurate . . . . . . .

2
Acidulo salino ferruginose . . . .

. .
4

Acidulo salino solforose . . . . . . .
I

Acidalo ferraginose . . . . . . . .
249

Aeldalo ferreginoso ioderate . . . . .
3

Acidnio solforose . .
. . . . . . . 45

Ferruginose. . .
.

. . .
i22

Ferruginose iodarate . . . . .
2

Solforose. . . . .
.

.
. - · - .

471

Solforose iodurate. . . . . . . . .
19

Solfureo ferruginose . . . . .
. . .

63

Bitumtoose . . . . . .
. . . . .

2

Di natura indeterminata. . .
. . . .

16

Totale
. . .

1629

Le regioni che piû abbondano di sorgenti mi-
nerali sono in ordine decrescente del numero:
la Toscana, l'Emilia, la Campania, gli Abruzzi,
laLombardia, le Calabrie, le Marche, il Piemon-
te. Più povere figurano la Liguria, le Paglie,
PUmbria, il Veneto.
Sul totale delle sorgenti, 165 danno ogni dì

un volume d'acqua scarso, sotto i 1000 litri;
146 ne otrono uno medio, dai 1000 ai 2000 litri;
718 presentano un volume d'acqua copioso, su-
periore cioè ai 2000 litri. Mancano gli elementi
per poter dire quale sia il volume d'acqua che

sgorga ogni 24 ore dalle altre 605 fonti. Le sor-
genti della Toscana e della Campania hanno il

primato pel volume d'acqua che forniscono.
Le sorgenti saline e soituree, le più frequenti

fra tutte, per poconon si uguagliano nel numero,
sebbene siano inegnalmente ripartite neí van
compartimenti. Così le acque saline prevalgono
di molto alle soituree in Tosanna, in P2emonte,
nell'Emilia ed in Sardegna. L'opposta ragione
si verifica nelle provincie meridionali.
Anche le acque ferruginose si presentano in

buon dato, soprattutto in Toscana, nell'Emilia
ed in Lombardia. Di acque acidule, fra tutte in

genere le meno numerose, sono m pm larga
imsura provviste la Toscana e la Campania.
Iluso interno, ovem voglia tagare sull'eoono-

mia generale; i bagni e le doccie, quando inten-
dg modifieste lo stato di alcuni organí con

applicaziemi dirette; le stufe e le inslazioni, al-
Ïorchè occorra eccitare la pelle ed agire sulla

mucosa delle vie respiratorie, costitmscono i di-

versi modi secondo em sono usate
le acque ma-

nerali.
Alcune sorgenti sertono quasi esclusivamente

all'uso interno tali sono le acque ferruginose
e in genere le Ionti fredde. Tuttavia anche que-
sta specie di acque può essere adoperata per

bagni, come ne fanno fede le sor¢enti ferruga-
nose di Casciana nelle colline pistne.
Altre fonti non sono impiepate all'uso sovra-

indicato, quelle otoè di acqua poco mineraliz-
sata e di alta temperatura che pogno invece

avere per bagni un'utile applicazione.

Non aggiungeremo altri cenni intorno a que-
sto subbietto, lasciando che i medici e gli uo-
minipratici delle varie fonti diano le indicazioni
necessarie ai malati, sia sul grado di tempera-
tura richiesto, sia suÌla dose occorrente delle

acque.
Coi bagni accade sulla pelle un assorbimento

ora d'acqua, ora di sali evidentemente favorito
dall'elevazione della temperatura. I moderatori
di questa sonogli uomini dell'arte, cuispetta al-
tresi di determinare la durata del bagno, gli e-
sercizi indicati pei bagnanti, semeglio convenga
la tinozza o la piscina.
Per le doccie non è indispensabile che l'acqua

sia minerale. L'effetto di esse dipende da una

specie di percussione che si opera sulle parti, e
che riesce piik o meno efficace secondo il vario
grado di temperie dell'acqua che si impiega, la
forms, l'energia e la durata della docciatura.
Negli stabilimenti termali l'atmosfera si im-

pregna di vapori solforati e clornrati, che ne fa-
voriscono l'inalazione. Ma v'hanno tranoi vere e
propriestazionidestinateaquestacura,efraque-
ste vogliamo ricordate la grottadi Monsummano
in Toscana, la stufa di San Lorenzo, equella di
Agnano nella provincia di Napoli, e il sudatorio
di Tritoli in Terra di Lavoro.
I fanghi e le muffe raccolte nel fondo delle

acque minerali ne contengono iprincipii gassosi
o salini che vi depositano, attraversandone gli
strati, e servono ad alonne indicazioni terapen-
tiche, le quali faremo conoscere a suo luogo. I
fanghi di Acqui e di Abano e le muffe di Val-
dieri meritano di essere soprattutto raccoman-
date. Ciascun stabilimento ha le sue pratiche
particolari per siffatte applicazioni, che sarebbe
SUp0tËBO ŸenumeraTO e 10 Specificare qui parti-
tamente. Lemolteplicimanieredi somtninistrare
le nostre acque può rilevarsi dal seguente pro-
spetto:

N* delle sorgenti

Perbagni...........304
Per bevanda . . . . . . . . . 482
Per bagni e per bevanda . .

291
Per stufe e per inalazione . .

7
D'incerto o nessun uso . . . 552

Gli stabilimenti balneari sozomanonel Regno
134. L'Italia settentrionale in genere e il com-
partimento toscano vantano il maggior numero
di vere e proprie terme per bagni.
Il valore delle acque minerali è talora sem-

plicemente raccomandato dalla tradizione. Così
ad ogni piò sospinto veggonei in Italia reliquie
di edifizi, spesso sontuosi, che ai Romani ave-
vano servito di terme, ne v è angolo del paese
ove la voce pubblica non accenni alle virtà sa-
lutaridi qualche fonte. Codesteattestazioni tra-
dizionali e popolari limrono coll'accreditare
qualche volta le cosepiù assurde econtraddisto-
rie del mondo; e ad accrescere la confusione
contribuirono le persone cui premeva di mante-
nere il concorso all'ana piuttosto che all'altra
stazione idropatica.
Numerosi sono tra noi gli autori di opere

sulla natura e sull'efficacia delle acque mine-
rali; tuttavianontatti seppero tenerst nel campo
strettamente scientifico, facendo in alcuni Pin-
teresse pubblico o privato velo alla verita. Di
che vennero non poche cause di errori: la stessa
acqua commendata per diversi titoli, ed ogni
fonte riconosemta come una panacea pei mali
di varia indole e per ogni grado d'infermità.
Ma intorno a silfatte notizievolgarinon porta
il pregio di render conto. Vogliono inveen en-

sere ricordati i lavori di coloro che enfruso
delle acque minerali diedero piû ferme e con-
clasive illustrazioni.
Tuttavia neppure da queste dovrebbe giudi-

carsi lo stato della medioma italiana, dappoichè
gli apprezzamenti che ne potrebbero trarre non
sarebbero de' piû lusinglneri. E680 infatti maS•
cano sovente di precisione nel linguaggio tec-
nico, e nel fondo non presentano le guarentigie
di una soda dottrina patologica. E così anche i

pochi cenni che figurano nella tavola 1 del vo-

lume, dennatida inforniazioni private o da libri,
dovettero esser corretti nella dizione e soprat-
tutto temperati nella pretesa di aver in pronto
rimedi per goalsiasi malattia.
E per ventà le dottnne moderne pin non am,

mettono che alle acqueminerali si debba inviare
uno acabbioso od un informo per malattia orga-
nica del cuore. Noi abbiamo indicate alcune ac-

que come efficaci nella
littiasi vescicale, non già

nell'intendimento di accreditarle nei casi di re-
nella e di pietra già formata,ma sì piuttosto per-
chèfosse disegnata l'influenza che esse esercitano
sulle condizioni diatesiche, per le quali sembra
che le concrezioni sovra citate si vadano costi-
tuendo. Alcune acque inône sarebþpro consi-

gliate nei casi in eni i malati avessero già ank
its l'operazione della litotrisia.
Fra noi, come altrove, le malattie della pelle

erano un tempo comprese in una sola generica
denominazione: erpeti. Credevasi ad una specie
di diatesi erpetica, controcui si prescriveva l'im-
piego di alcuni agenti deparativi e soprattutto
l'uso generale dei bagni solfarei. Ora non tutte
le malattie della pelle, quali civennero fatte co-
noscere dai moderai dermatologi, richiedono
codesto trattamento, ilquale anzi non potrebbe
a meno di riuscire nocivo, quando lo si volesse
applicare, per atto d'esempio, al psoriasi cronico
a cui meglio convengono i bagni salati, ed al li-
chene che piû si avvantaggia dei bagni alcalini.
Le varie malattie cutanee, secondo la diversità
dei loro stadi, richiedono speciali mezzi tera•
pontici: all'eczema acuto oppongasi il bagno
tepido, mentre dall'uso di quello di zolfo gliene
potrebbe venire un peggioramento.
Quel che si disse dell'eczema potrebbe ripe-

tersi anche per altre malattie. Così accennando
all'enterite, all'epatite, alla cistite ed alla me-
trite, s'intende che le acque non sieno applica-
bili utilmente che nel periodo lento.
L'enterito cronica, in modo speciale contrad-

distinta dadolori fissi o da coliche, la cui sede
corrisponde ai grossi intestiniida diarree mac-
cose o pseudomembranose o un alternazioni cli
scioglimento e di costipazione, didigestioni dif-
fleili e dolorose, trova benefiche le acque mine-
rali, soprattutto alcaline (le aeŒue d'Ischia e di
Coßalli nel comune di Montepulciano) ; meno
propizie riescono invece alle diarree che dipen-
dono da altre cause; alleacque ferruginose deve
affidarsi chi & pffetto da diarree sierose, senza
sequela di dolori.
Le dispepnie, che ripetono la loro origine da

circostanze merenti alle funzioni digestive, ri·
chiedono una terapia locale e diretta, le acque
saline (bicarb0N0td 805iCÀ&, CGICarde), Î0BCidaÏG,
le ferruginose; quelle che provengono da disor-
dini dell'orgamsmo domandano una cura gene-
rale, per la quale sarebbero indicate le acque
solfaree. Nella gastralgia l'uso delle acque ter-
mali non è richiesto che nei casi in cui l'affe-
sione non sia continua, ma abbia forma ricor-
rente.
Le acque saline(bicarbonato-sodiche, solfato-

sodiche, eloraratomodiche), tanto raccomandate
negli ingorghi del fegato, hanno nei casi, che fin
da principio presentano un carattere cronico,
un'efficacia meglio accertata che non in quelli
che succedono ad pn periodo acuto.
La stessa cura s'applica contro i calcoli bi-

liari in cui l'uso delle acque sovrammenzionate
mentre modifica la secrezione della bile, serve
ad attivarne il corso e le proprietà del tesanto
onde consta l'apparecchio di escrezione.
Contro il catarro della vescica, e dopo l'im-

piego degli altri mezzi, si adoperano le acque
solfuree, le quali tuttavia sarebbero controindi-
cate, quando vi fossero lesioni organiche o pre-
Benza ÅÍ COrpi OGifBuei O Bi ÉtatŠBESO di 20BtrÎB•
gimento uretrale o d'ingorgo alla prostata
Le metriti croniche (catarro uterino, ingorgo,

erosione od ulcerazione del collo) esigono una

cura minerale diatesica, allorchè la malattia è
connessa ad un fondo linfatico, scrofoloso, er-
petico o reumatico; occorre una terapia mine-
rate ricostituente anche dovendosi recar sollievo
all'anemia e alla dispepsia consecutiva alle afe-
zioni uterine; è indne richiestala cara sedativa
(Paso delle acque saline, solfato-calciche, delle

. alentine) ora nel male prevalga l'elemento ner-
voso.
Le acque solfaree, le clorurato-solforose e le

bicarbonato-sodiche,cui è attribuita un'efficacia
nei catarri bronchiali, anzichò utili, riuscireb-
bero nocive nel periodo acuto. Con somma pre-
cauzione vanno usate nel catarro dei vecchi;
sono opportune nell'asma, pel sollievo che arre-
cano alle vie respiratorie, hberandoledalle mae-
cosità. Noi le sappiamo in6ne raccomandate da
alcuni nella tisi, non già che vantino virth tera-
peutiche sui tubercoli, ma sì piuttosto perchè
servono come mezzo profilatico, modificando,
anche in questi casi, la condizione della muc-

cosa bronchiale, ed esercitando un'azione riso-
lativa sugli ingorghi che circondano quelle con-
070E1081.
Cronica deve essere la condizione del reuma-

tismo perchò la terapentica termale (le stafe, le
acque di alta temperatura, le saline, solforate,
clorurato-sodiche, bicarbonato-sodiche) riesca
vantaggiosa contro codesta infermita, sia che si
connetta ad una condizione diatesica, sia che
dipenda dagli organi igterni, oppure concerna

solo le membrane o il tessuto muscolare o fi-
broso. Starà poi al medico l'indicare la terapia
piil conveniente per ciascuna forma, il grado di

temperatura delle acque e la varia maniera di
glovarsene.
Grandissima è l'efficacia dei fanghi contro le

effusioni ricorrenti e ingenere nei casi di lesione
materiale delle articolazioni.
La diatesi gottosa riceve sollievo dalPuso

delle acque minerali (le acque saline, bicarbo-
nato sodsche, clornrato-sodiche,solfato-sodiche)
le quali vanno somministrate acconciamente se-
condo i vari periodi deBa malattia, ilsuo carat-
tere attivo o torpido, la natura e la forma delle
sue manifestazioni.
Di utile ansilio sarà sempre la terapia ter-

male (le acque solfaree) nelle paralisi distesiche
della sifilide, dell'itterismo, della clorosi, del
reumatismo. Se la paralisi dipende da una causa
meccanica che agisca sulmidollo spinale, oppure
se vige tuttora nella mielite il periodo dell'arri-
tazione, della congestione, potra considerarsi
come meno opportuna la cura delle acque ter-
mali, la quale invece troverebbe le più acconcie
indicazioni nella paralisi periferica, senza che vi
sia connesen alcuna lesione dei centri nervosi.
La cura delleacque saline (clorarato·sodiche)

controindicata nelle paralisi dell'apopiensia du-
rante il periodo afattoprossimo all'inanito, può
con vantaggio consigliarsi per favorire il nata-
rale processo dell'organismo alla riparazione
delle lesioni anatomiche, ed al ripristinamento
delle funzioni.
Quando commendasi l'uso delle acque mine-

,rali (le acque solfato-magnesiache, le bicarbo-
nate e ferruginose) nelle febbri tersane e quar-
tane, non è che alle medesime si attribuiscauna
qualsiasi virtà febbrifuga, ma solo perchè go-
dono di proprietà ricostituenti ed alteranti. I
malati, sottoposti a codesta cura, riescono, non
foss'altro, a tollerar meglio il solfato di chinino
ogniqualvolta il rimedio abbia perduta la sua

efficacia specifica, Il medS6imo deve dirsi della
terapia termale nei casi di sifilide, in eni quella
enra agisce nella guisa sovraindicata.
Ma senza confronto meglio definita è la sua

azione nelle afezioni postumedelle febbri inter-
mittenti, ipertrofie del fegato e della milzaeca-
chessia maremmana, e come agente che previene
o medica la comparsa dell'idrargirosi.
Anche la scrofola non ofre un tipo costante

ed uniforme, a cui la cura idropaticapossa con-
venire nella stessa guisa. Codesta cara, indicata
nei casi di prostrazidne e di atonia, potrebbe
anche nuocere se il male presenta sintomi d'ir-
ritabilità nervosa o disposizioni flogistiche. E
però converra badare alle condizioni generali
dell'organismo, alPetà del pasiente, alla forms,
alla sede, alla data dell'añezione diatesica. In
generale furono trovate opportune le acquema-
dri delle saline el'acqua del mare. Le acquesul-
furee spiegano azione benefica nei casi di linfa-
ticismo. Anche leacque molto iodurate riescono
efâcaci contro gli ingorghi glandolari, pei quali
vuolsi una enra assai attiva. Di piik mite tratta-
mento abbisognano così gli ascessi, le listole
e le uloeri scrofolose, come le malattie delle
essa e delle articolazioni.
Le acque madri delle saline convengono agli

infanti; i bagni di mare sono preferiti nella fan-
ciullessa e nella pubertà; più tardi vengono
sp e raccomandate le acque solfŒl 9 O

Le sorgenti minerali sono di un'incontestata
efficacia nelle ferite d'arme da fuoco e sue con-
seguenze; quando si tratti cioè di favorire l'eli-
minazione dei corpi estranei dalle piaghe aperte
od il rilassamento delle contratture dei muscoli
o acDo el-Iooo aderonne n=Hu fori6e non nuovam
cicatrizzate. Le terme soituree, e soprattutto i
fanghi e le muffe, sono all'uopo fra i mean me-
glio appropriati di guarigione.
Codeste sottili distinzioni patologiche, code-

ste necessarie avvertenze intorno al diverso uso
ed alla varia eflicacia delle acque termali, che
non potemmo qui che fuggitivamente accennare,
sono appena adombrate in alcune delle mono-
grafie ed in alcune delle opere anche più com-

plesse uscite tra noi intorno all'idhologia mine-
rale. Le pubbifcazioni sovraccennata o sono
elenchi puramente nominativi, senza basi di ri-
scontro e di analogia, che agevoli l'apprezza-
mento delle acque, oppure si limitano a classi-
ficazioni fondate sul criterio delle analisi chi-
miche e dove ò negletto perciò quel che più im-
porta nello studio delle acque minerali, l'indi-
cazione e la dimostrazione cioè della loro spe-
ciahtà di azione.
Perchè i lavori idrologici possano conseguire

una reale e conclusiva significazioneanchenella
terapia italiana farebbe mestieri che i medici
più riputati delle nostre cliniche mediche e chi-
rurgiche s'assumessero P ufneio di visitare le
nostre acque, e di studiarld nellii pienessa dei

loro attributi e nell'integrità della loro energie:
11 giudizio autorevole che ne farebbero, distrug-
gerebbe non poche erronee prevenzioni, e gic-
verebbe assai ad accreditare in modo stabile
l'efBeacia di molte fra le nostre stationi termalL
E perchè le nozioni su codesto importante

ramo della terapentica avessero a propagarsi
rapidamente gioverebbe seguir l'esempio datoci
dalla Germania e dalla Francia che ogni anno
agevolano lo studio delle acque termali a sta-
denti e a giovani medici, i quali di questaguisa
completanoPistruzione ricevutanei corsidi stu-
dio, e la loro pratica professionale.
Un grande beneficao ne potrebbe venire da

siffatte peregrinazioniainostri stabilimenti idro-
patici. Esse ci preparerebbero unaguida piil fi-
data per gli esercenti Parte salutare e contri-
bairebbero a raffermare la buona fama a cuial-
cune delle nostre sorgenti sono salite così al-
Pestero, come nelPinterno del Regno.
Ma perchè le nostre terme diventino pel con-

corso dei forestieri un elemento diriochezzana-
zionale, occorreprincipalmente che sieno fornite
di tutte le piacevolezze atte a readerne grade-
vole il soggiorno. Spetta alla specularione il
prenderne l'iniziativa, il far cessare la grettezža
di quelle imprese, municipali o private, lo quali
spopolano le nostre stazioni, standosene con-

tente di lucrare su quei pochi malati per cui
l'uso delle acque è di suprema necessità.
In Francia ed in Germania, nella stagione

estiva, alle stazioni termali accorrono in follt i
visitatori, trattivi anche solo dal desiderio di
riposo o di sollazzo. In Italia invece molti sono .

coloro, perSno tra gli infermi, cheben a ragioxie
paventano leangustiedei luoghi, ovenella bontà
delle acque troverebbero pure il loro refrigerio.
Se agli Italiani sta a cuore che le loro stasioni
termali non vadano deserte, devono fornirle di
tutte quelle condizioni accessorie di benessere,
lequali coadiavano l'eficacia che all'uso delle
acque suole comunemente attribuirsi.
Per dare un'idea'della importanza che si At-

tribuisce in Francia tanto allo scoprimento di
nuove acque minerali, e _a rendere più copiose
le saataragini già conoscute, quanto peraccro-
acere il numero e le comodità degli stabilimenti
termali,basterà la enumerazione di ciò che si ò
fatto in questo proposito, dal 1840 al 1867,
presso quella nazione.
In quel periodo di tempo si sono scoperte 252

nuove sorgenti, si ò migliorata la condizione ed
aumentato PefBurio di 347 sorgenti antiche, ot-
tenendo con ciò un aumento di 14 o 15 milioni
di litri nel contingente giornaliero di acque mi-
nerali fornito dalle 893 sorgenti che si contano
attualmente nelle 246 stazioni termali di quel-
l'impero. Gli stabilimenti balneari di cui sono

1 dotate le sovraindicate stazioni, ascendono a
203, dei quali 118 di antica fondazione, 37 in-
granditi e migliorati, e 48 nuovi o ricostruiti
dopo il 1840.
Le acque che hanno maggiore spaccio sono

le mediomali ed igieniche e le acque semplici da
tavola. Delle acque di Vichy e di Vals che åp-
partengono alle prime, se ne esitano rispettira-
mente ogni anno oltre 2,260,000 bottiglie. La
stazione di SainteGalmier, le cui acque appar-
tengono all'altra categoria delle acque semplici
da tavola, ne ebbe uno spaccio da e a 5 milioni
di bottiglie all'anno.

lWOTTRIE ESTERE

FRANCIA. - Sarivono da ParigialPIndépen-
dance Belge :

Secondo una voce che ho raccolta troppo
tardi perchè mi sia dato di verificarne la com-
pintaesattezzaprimadella partenza deloorriere,
ma che ho ragione di credere fondata, il signor
Frère-Orban ritarderebbe ancora la sua par-
tenza per Brusselle, e questo ritardo avrebbe
un eccellentesignificato.
Mi si assicura infatti che nelle ultime contro-

proposte da lui consegnate al governo francese,
d capo del vostro gabinettoabbia fatto un passo
che permetterebbedi sperare un riavvicinamento
più prossimo di quello che non sembrasse pro-babile dal confronto fra al primitivo progetto
del signor Frère-Orban ed il controprogetto del
signor Gressier.
In checorisfatono silÊnqueld pàposte dei Yð-

stro prinfo niinistro? Questo non sono in grado
di dirvelo tassativamente; ma se debbo credere
a ciò che mi si assienra da buona fonte, esse
avrebbero per base la ripresa .della ferrovia del
Lussembargo da parte del governo belga e la
retrocessione dalcanto suo alla Compagnia del-
PEst dell'esercisio di una sola parte della linea.

amena letteratura è afatto naturale conside-

rando l'eta e la professíone dei lettorí. Quasi
tutti son giovani dai 15 ai 20 anni, commessi,
artisti, bottegai, meccanici novizi, impiegati di
terza classe di assai mediocre cultura, poca o

nessuna scienza i quali escono stanchi dalle
giornaliere loro occupazioni; (ed ecco qui una
riprova della poco utilità ed opportunità della
lettura (essa anzichè circolante), e perciò si ap-
pigliano ad un libro che valga piuttosto ad
esilararlieprodurre diletto anzichè ad istruirli

utilmente E certo non pertanto che il pro-
fitto scientifico ed eruditivo si riduce a poco;
ma d'altra parte è þure desiderabile che questa
etâ cosi vivace e pronta, insofferente della im-
mobilita e dell'applicazione mentale trovi un

pascolo onesto all'intelletto ed al cuore e si al.

lontani così dai luoghi di dissipazione e di scia-

lacqeo del poco peculio guadagnato pigliando
invece amorealla lettura che da gaia e piacevole
in princípio farà passaggio alla seria e di pra-

tica utihtâ.
La Biblioteca è peera ancora e specialmente

di quelle operette che possono dare vantaggio
allearti meccaniche, alle arti bde, all'industria,
all'igiene, all'agricoltura, alla marineria, alle

manifetture, alla erudizione intorno agli usi ed
ai costumi delle diverse nazioni: ed era perciò
necessario ampliarla convenientemente, cioè in
snodo tale che si distingua dalle altre bibliote-

che, per opere che siano di pratica utilità po-
polare.
Si dee pure aver presente che la cittâ di Ge-

novay la sua topografia rende incomodo a

molti 11recarsi ad ore.e giorni determinati nel
locale della biblioteca. Che i più non possono

dedicarea lettura di buoni libri se non qual-

che ors o merska an intervalli fra le loro oc-

capazioni giornali: che troppi ancorn, per le
loro condizioni domestiche .non possono assen-

tarsi se non raramente dalle loro pse, botteghe
ed officine e non hanno mezzi di péðeacciarsi
buoni libri, e molti non saprebbero quali.
Per queste consideinzioni conveniva dare alla

Blantropica istituzione un Indirizzo e uno svi-

luppo più ampio accordando fra loro armonica-
mente la Bibitoteca stabile e la Biõlioteca cir-

colante Ciò fu fatto nelPanttrono del 1868: la

biblioteca trasportavasi nella scuola tecnica,
orientale in S. M. dei Servi e la sera del 20 di-

cembre 1868 per cura del Comitato ligure del-
Passociazione italiana per l'educhzione del po-

polo, presieduto dall'illustre car.Emannele Ce-
lesia, inauguravasi con sistema circolante e a

benefizio non solo delli addetti alla sonola, me
abenefiziogenerale del popölo. Soli 12 centesimi
al mese si richiedono per essere ammessi ed ot-

tenere la carta di httore che da diritto ai libri

a domicilio. L'egregio smdaco barone Podestà

il cui nome trovasi sempre associato a tutte le

nobili e filantropiche imprese, provveduta così la
Biblioteca di conveniente locale, fece dal munici-
pio stanziare le opportune speso per fimpianto
e per la gratuita illuminazione a gas Cospicui
doni di libri furon par fatti da molti cittadini.
Ecco la circolare con cui la Commissione in-

vitava i cittadini alla festa del 21 márzo 1869:
« L'aperturad'una Biblioteca circolante è un

fetto così avventuroso e si degno d'essere lieta-

mente segnato nella vita d'un popolo che la

Commissionesottoseritta ha creduto opportuno
di inaugurare solennemente quella di cui poco

anzi adornavasila nostra città e che già contin-
cia a provocare nobilissinki esempi di filantro-
pia e a recare abbondevoli frutti di popolare i-
struzione.- Noi v'invitiauko pertanto ad inter-
venire alla solenne insegnasione della prima
Biõlioteca popolere circolânte di Genova, che
avra luogo nel teatro Andrea Doria, ecc.
Le ßiblioteche circolanti bono ano dei più

gloriosi portati dellA civilta moderna, sono i

piik potenti fattori delreducisione del popolo,
sono la prova più splendidadei prodigi innume-
revoli c1;e sanno compiere nella società lo spi-
rito di fikntropia e lo spiritp di associazione.
Le Biblioteche circolanti sono grandemente

utili a tutte le classi sociáti, taa lo sono speciál-
mente a quelle meno agiàte ed operaie perchè
quel che importa, è che appreso a leggere, il po-
polo abbia libri degal de leggere,
La festa d'inaugurásiorie a cuiv'invitiamo ben

pubdirsila festa della liberta delpensiero unsano
espresso nei libri u¢ili, la festa della riabiliga-

gione edell'uguagliangd difiltte le classi sociali,
e voi accorrerete volontieri senza fallo a ren-

dere omaggio agueigrandi principiidi libertà, di
progresso, di eguaglianza bhe in tutti i paesi del
mondo incivilito prodúcono e mantengono pro-
spero le Biblioteche popolari circolanti.

E. Onzsu Presia. Dott. De JARDIN. - Ayy
vocato PERTICA, - Ÿf0f. ÎEPPATI. -· Pro-
fesore Blascar. >

Govone.
11benemeritoteol.O Dalmasso dopo un a-

postolato di 5 lustricontinuamente impiegatinel-
l'amtilinistrazioneenellaiggegionedellapopolare
istruzione del Regno (e n'ebbe la parte più infe-
lice clie è quella delle isole e la Sardegna in

ispecie) collocato a riposo nel 1864 si diè a

preparare scuole e dirozzareanalfabetiche eran
parecchi nel suo mandamento govonese; prima
ebbe in aussidio l'appoggio del comune, poscia
dovè sopperire del proprio per non vedere morte
pria di nascere le bene avviate scuole serali e
festive: fatto cosi un buon contingente di let-
tori, diò mano sul principiato del 1868 a farcir-
colare delle buone letture, facendo sorgere l'ap-
petito del libri in quei buoni popolani e ad am.
mannire un po' di biblioteca per essi. Eccone
brevi cenni an1 suo ordinamento: La Biblioteca
di Govone del teoL Dalmasso è in parte stabile
e in parte circolante. Appartengono alla prima
i libri all'intelligenza dei quali non basta il solo
corredo delle cognizioni acquistate nelle scuole
popolari, ma è necessaria ancora Poralespiega.
gione del maestro; fan parte della seconda ili-
bri veramente popolari e di più facile intelli-
genza: vi sono pertanto due specie di lettori,
gli uni convengono nella sala in ore determi-

nate secondo la stagione a leggere i þbri e quivi
trovano sempre un aiuto a capirli, gli altri li

portano a domicilio per leggerli. D'ambe le
classi dei lettori ei tengogo gli opportuni re-
gistri come anco del movimento dei libri. Si è
voluto poi, che mentre i lettori 44i libri impa-
rano salutari cognizioni, dagli arredi,dall'ordine
e dalle cose esterne che attorniano la Biblioteca
imperasseroesiandioladeceuza,l'ordine,equel-
l'esterna pulizia desiderabile nell'operaio, e si è
visto che questa tacita lezione di decenza porta
i suoi frutti. Èpur da notarsi che a finedi pro-
muovere ed eccitare nell'animo dei sgoi conter,
razgani la veneraziong e l'amor verso i più illu-
strí scrittori e sommi uomini d'Italia, ha il si•

gnor Dalmasso fatta collezione (che tiene gelo-
samente custodita in apposita scansia) di pre-
ziosi manoscritti e autograf Èèl ¡ifa illustri cit-
tadini d'Italia, e così del Gioberti, del Balbo,
Vernazza, D'Azeglio, Manno, Cavour ecc. ecc.
Al locale, nimiutenzion'e, alla distniësione e

legatura dei libri, illuminazione, ecc. provvede
Pegregio fondatore del proprio,e.più impiega un
cento di lire aËanno per provvista di nuovi li-
bri. Il municipio non contribuì mai in alcun
modo all'opera benefica; solo il Ministero di
pubblica istruzione diè nel 1867 il cospicuo sua,
sidio di lire 150,
Molti dei più illustri cittadini furono benal

generosi in doni di libri: a pegno di ricono-
scenza è da ricordarsi S. M. il Re, l'au8¤sto
principe Tommaso di Savoia, il march. Cesare
Alfieri, il senatoreMatteg il car. prof. Mo.
relli, il tipografo Franco, Marietti, Paravia,
Pons, la marchesa Ricci d'Azeglio, l'Associa-
zione italiana per l'educazione del popolo, i es
nator: Cibrario, Sismonda, Ricotti, il sottopre-
fetto Ponsiglione, conte Malabayla ecc.
I vol¤mi ascendono a 2 mila, in gran parte

popolari; e dei più utili ed acconci alla let-
tura hannosi varie copie. La lettura è afatto
gratuita e non si richiede deposito alcuno per i
lettori della Biblioteca circolante: il termine
utile della restituzione, ò un meae. Tutti i libri,
oltre l'annotazione se siano comprati, o donati
e da chi, vanno muniti d'un bollo avente nel
campo na sole che irraggia e nelPesergo le pa-
role Biölioteca Popolare di Govong.

(Continua)
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Non mi riesce di dirvi oggi esattamente qual
sia esattamente questa parte della lines, nè a
quali condizioni avrebbe luogo la retrocessione
del suo esercizio; ma mi sembra evidente che,
collocati au questo terreno, il quale noddisfa in
una certa misura le pretese dapprima accam•

pate da ciascano dei due governs, le trattative
abbiano molto maggiore probabilità di riuscire
di quando ciascuno dei due gabinettipareva vo-
lere evitare diusciredai limiti che si aveva dap-
prima tracciati.
Se la notizia è esatta, non può negarsi che il

signorFrère-Orban, par tutelando ladignità del
suo governo, ha fatto un passo verso il governo
francese.
Questa nuova fase delle trattative sembra do.

veressere la causa per cui il signor Frère-Orban
si tratterrâ ancora alcuni giorni a Parigi.
--- Scrivono da Brusselle alla Patrie:
R governo belga desidera fissare sensa indugio

la base di un compromesso, nè sarebbe lungi
dall' adottare un sistema il quale si avvicine-
rebbe di molto alle primitive basi francesi.
U Belgio, dopo la legge del 23 febbraio, ha

rifiutato di ammettere in favore dell'Est francese
il diritto di prendere direttamente in appalto
l'amministraslone delle ferrovie belghe, alle-
gando, ad appoggio del suo rifinto, che l'eserai-
zio di un tale diritto lo priverebbe di quelle
guarentigie che a lui sono indispensabili per
sorreghare efficacemente le ferrovie,e per la si-
caressa de'enoi rapporti internazionali.
Oggi questi scrupoli sarebbero achetati me-

diante un piano semplicissimo. B governo belga
prenderebbe in appalto le due ferrovie con fa-
colta di retrocedere il doppio appalto all'Est
francese, a patto di certe guarentigie, che 6650
si riserverebbe il diritto di proporre,garanzie le
quali nonpregiudicherebberopuntogli interessi
commerciali delle tre Compagnie. Con questo
sistema lequistioni economiche sarebbero sciol-
te con vantaggio di tutti gli interessati¡ e i due
governi francesee belga,desiderosissimi di man-
tenere le amichevoli loro relazioni, si mettereb-
bero di accordo intorno alle condizioni della re-
trocessione.

CONFEDERAZIONE DEL NORD. -- Negli An-
nali della CON(QÑðrgiidSS ËBË NOPS Si IOggO:
I fondatori della Confederazione del Nord,

penetrati dall'importanza attuale del commercio
marittimo e dalla necessità di proteggerlo con-
tro gli attacchi del nemico, hanno pensato fino
dapprincipio a mettere insieme una marina da
guerra che permettesse alla Germania di pren-
dere posto fra le grandi potensenavali.Tatelare
gli interessi della marina mercantile, nuocere in
caso di guerra al commercio del nemico, difen-
dere le coste ed assicurarsi una legittima parte
d'infinenza in tutti i conflitti che potessero sor-
gere fra gli Stati che il mare divide dalla Ger-
manis, - tali sono i motivi dai quali la presi-
denza della Confederazione ò stata guidata nel-
l'elaborare 11 piano della marina federale.
Questa marina dovrà essere abbastanza forte

per proteggere ilcommercioneiparaggiremoti;
per preservare le coste da uno sbarco del ne-
anco, infine e soprattutto per andare incontro
a questo e dargli una battaglia decisiva in alto
IDAro.
La flotta si orrà adunque di tre classi

di bastimenti, dei passiamo ad enumerare
brevemente i segm stintivi:
1. Fregate corazzate che formeranno lesqua-

dre di operazione;
2. Batterie corazzate e monitors , che do-

vranno difendere le coste ed attaccare le forti-
ficazioni nemiche;
3. Fregate e corrette in legno o blindste solo

in parte. Questi bastimenti hanno per missione
di proteggere il commercio in alto mare, di cat-
turare icorsari nemici, di servire di scorta alle
navi mercantili e di stazionare nei mari stra-
mers.

A questi bastimenti bisognaaggiungere degli
avvisi e dei bastimenti da trasporto in numero
sufficiente.
Dieci anni basteranno alla costruzione di una

flotta espace di raggiungere lo scopo prefisso.
La a.u. sedem arra due stazioni principali,

una per il Baltico a Kiel, l'altra pel mare del
Nord nel porto di Jahde. La prima è press'a
poco terminata; la seconda lo sarà fra poco,
mercè le risorse di cui dispone la Cancellena
federale.
Trascorso ilprimoperiodo decennale, la flotta

tedesca avra l'eifettivo seguente:
16 fregäte corazzate- 20 corvette- 8 av.

visi - 3 bastimenti da trasporto - 22 piro-
cannoniere- 2 vascelli per manovre ed evolu.
zioni - 5 vaseelli-scuola.
Nel secondoperiodo, essendo terminati i porti

e quíndi non assorbendo più la maggior parte
delle somme votate, la Confederazione potrà
assegnare tutte le risorse all'aumento ed alla
manutenzione della flotta medesima.
In quento alla difesa delle coste, fino agli av.

venimenti del 186611 gretto particolarismo del-
l'Annover avea fatti fallire tutti i tentativi per
spiogliere in comune una questione che inte-
ressa l'interno quasi tanto quanto il litorale.
L Prussia che da Innga mano aveva ricono-
sointal'importanzadegl'interessipostiingiuoco,
non toccando allow in nessuna parte il mare
del Nord, si vide ridotta a non intreprendere
lavori che sulle coste del Bsitico. Le fortinea-
stoni di Memel, di Pillau, di Swinemiinds, gli
arsenali di Straleanda attestano l'attività spie-
gata a Berlino in mezzo a circostanze così sfa-
yorevoli.
Attualmente lo stabilire opere di difesa su

tutto lo sviluppo delle coste tedesche non è più
che una questione di tempo e di denaro. Dopo
aver fortiticato l'ingresso dei porti da guerra si
trattera soprattutto di difendere le foci dei no.
stri grandi Sumi e di mettere così al sicuro da
un colpo di mano Amburgo e Brema, ricchi de-
positi del commercio tedesco. La spesa di que-
sto sistema di difese à valutata tre milioni e
mezzo di talleri, da ripartirsi sopra un certo
numero d'anni.
Ecco un riassunto dei bilanci della marina

durante 11 primo periodo decennale. Si noterà
che le spese ordinarie e straordinarie sono ri-
partite in tal modo che il totale non oltrepassi
8 milioni di talleri, e che le spese straordinarse

inuiscano a misura che il compimento del
naviglio ¿ la manutenzione del medesimo co.

stringono ad aceigscere le spese ordinarie:
Spese ordin. Spese straord.

1868 .
Talleri 2,250,000 5,750,000

1869
. . . .

» 2,700,000 5,300,000
1870

. . . .
» 3,150,000 4,850,000

1871
. . . . » 3,600,000 4,400,000

1872
. . . . » 4,050,000 3,950,000

1873
. . . . » 4,500,000 3,500,000

1874
. . . .

» 4,950,000 3,0ö0,000
1875

. . . . » 5,400,000 2,600,000
1876 . . . .

» 5,850,000 2,150,000
1877

. . . . » 6,300,000 1,700,000

Totale . . .
Tall. 87,250,000

Le spese straordinarie si ripartiranno come

oer di Jahde . . . .
Talleri 4,000,000

Fortificazioni di Jahde.
. .

» 3,000,000
Porto di Kiel

. . . . . . . . » 8,000,000
Lavori di difesa di Kiel . . » 2,400,000
Artiglieria. . . . . . .

. . .
» 1,000,000

Costruzioni diverse.
. . . .

» 435,000
Costruzione di bastimenti . » 18,030,000
Speseimpreviste.Riparazionia 415,000

Totale.
. .

Tall. 87,250,000
AvsTRIA.- H TagNatt scrive in data di

Vienna 25 aprile:
A quanto si sente, i deputati gallisianiavreb-

bero intenzione di partecipare nuovamente alle
discussioni della Camera deideputati solquando
la Commissione per la costituzione farà presen-
tare la relazione sulle richieste formulate nella
risoluzionedellaDietagalHvi•nm Dicesicheieri
ed oggi abbiano avuto luogo conferenze tra il
cancelliere delPImpero e alcuni capi della de.
patazione gnHimana; il risultamento di esse
viene dichiarato negativo.
- Da Pesth scrivono:
Nei convegni dei deputatidi Pesth corre voce

che nella prima sedata ordinaria della Camera
dei deputati, la quale avrà luogoprobabilmente
il l' maggio, Iranyi proporra di far invitare
Kossuth dal presidente della Camera a prender
possesso del suo seggio di deputato. D'altra
parte Pestrema sinistra ha intensione di do•
mandare che il Afinistero sia posto in istato
d'accusa per essersiimmischisto arbitrariamen-
te nelle elezioni, e di proporre la revisione di
vari proceB6i, perchè a parere di lei, i giudici
non erano competenti. R centro sinistro accon,
sentiracertamente ad infligger un biasimo al
Ministero, ma respingerà, d'accordo coi deaki-
sti, la seconda mozione summentovata.
SPAGNA. -- In un articolo del JONPNGI ÑOS

Dé6ats sulla situazione della Spagnasi no
le seguenti considerazioni,intorno alle da.
ture del re Ferdinando e del duca di Mont-
pensier:
Queste due candidatore, che erano atste

fino ad oggi le piik positive, essendo oggi menee
fuori questxLa id del o

klla, hanno ripreso speranza e difusa la voos
che avevano dalla loro il generale Prim. Disgfa-
ziatamente per essi il generale Prim ha colto la
prima occaatone per dar loro una smentita, e
nella riunione liberale della Tertulia, di cui era
StBÉO SIOtt0 TiCepreSÎÊ0Bte, OgÌi ha ripetatO ÎS
sua famosa dichiarazione, che giammai la dina-
stia caduta non ritornerebbe e che una ristora.
zione era impossibile, impossibile, impossibile,
« Noi non rivedremo giammas, diss'egh; goes
giorni di abbiezione e di vergognoen tiraama. »

E come d'altrasparte già ilmaresciallo Ser-
reno si era pronunziato energicamente nelle
Cortes contro tutti i progetti di ristorazione
carlista o isabellina, così Don Carlos e il prin-
pe delle Asturie non hanno altra risorsa che

civile,
to alla riconailissione dei due rami

famiglia reale, quanto a ciò che si chiama
la fusione, ð questa una ipotesi che deve rien-
trare nella categoria dei sogni. E al bisogno
basterebbe a provarlo un incidente testa avre.
nato al Bois de Boulogne. Fala regina Isabella,
come ò noto, che per laprima si alzò per andare
a salutare suo engmo DonCarlos, e la duchessa
di Madrid non ha creduto dovere accettare il
braoeio che le ofriva ilmaritodella regina. Que-
st'incontro fortuito in up paloo di corse fu ar-
gomento di una nota comunicata astutti igior-
nali legittimistidi Parigi enel quale era dichia-
rato che a la sola fusione possibile sarebbe que-
sta che donna Isabella riconoscesse in motlo as-
soluto e sensa condizioni politichaDonCarlos ».

D'altra parte sarebbe un conoscere male la
regina Isabella il crederla capace di fare così
buon mercato dei proprii diritti. Si dimentica
che la quiétione di legittimitä non è in Ispagna
la inedesima ché in Fraticili; che la legge salica
non era sempre stata la legge nazionale spa-
gnuola, e che il diritto della regina Isabella alla
corona era per la maggioranza dei suoi endditi,
associato al ristabilimentp dell'antico dirittodel
paese. Se adunque il partito carlista vuol ten-
tare il movimento cheannunzia daqualche tem-
po, dovrà contare sulle sole sue forse e nox cre-
diamo che queste non siano sufficienti.
Intanto gli Spagnuoli hono 14 sola cosa ghe

abbiano a fare: essi tentano tii costatoirsi.
Le Cortesprocedono innanzi nelladiscussiona

della legge fondamentale; il ministro delle fi-
nanze ha conchinso en ÿreptito.
Si è parlato di un Direttorio, poi di una reg-

genza, e in mezzo a tutti quiesti progetti è pos-
sibile che il rovvisorio perduri quale oggi è.
Quando il B o si ò fondato à passato per 14
medesime La rivoluzione si era fatta nel
mese di settembre 1850; quattroq¡esidopornelf
zeese di febbraio, il Congresso nazionke nomi-
nava re il duca di Nemours con 97 voti contro
74 dati al duca di Leuchtenberg e 21 all'arci-
duça Carlo d'Austria
E noto che il nuovo re dei Francesi, di fronte

all'opposizione dei gabinetti europei, non volle
accettare la oorona offerta a suo figlio Allora
il Congresso nominò uti reggente che fu il sud
presidente, barone Surlet de Chokier, Faspola-
mente il 22 aprile che il principe LeopoÍilo ri-
cevette a Londra la deputazione inviata dal gs-
binetto belga per conferire con lui prima della
votazione, fu nel mese di giugno ch'egli fu eletto
re con 157 voti contro 39, e fa il 21 luglio che
egli entrð in fansioni prestando giuramento alla
costituzione.
La Spagna è in una posizione piii indipen-

dente che non fosse il Ëelgio, poichè pel Belgio
era l'Europa, era una conferenza di Corti stra-
niere che gli dava una specie di prefetto, men·
tre che la Spagna non ò menomamente esposta
a siŒatto genere d'interventp.

NOTillE E FATTI OIVERSI
Le seconde corse della stagione si effettuarono

ieri col medesimo brillante speoesso delle prime.
Il magninco cielo, lamitazza primaverlÎe, la curio-
sità e l'ansietà natusali in tutte le classi della citta-

dinansa, avevano spinto nei viali e nel gran prato
delle Caseine una folla anche -Egilore del primo
giorno, alla quale si frammisablaws un numero nota-
rolissimo di carrosse di piazza e di splendidi equi-
paggi SM il Re giunsealle 3 e 1/2alla loggiaReale,
accompa6nato e seguito dal generale De Sonnas,
edai signori Castellengo, Nasi,Wegri,Scoensbarozzi.
Le corse furono sal, e si compirono felloemente
sensa incidenti gravi o dolorosi.
-- Domani sera, venerdl, neUs sala Brissi e Nicoo-

laf avrà luogo il grande conoerti vocale e strumen-
tale dei gloranetti Emilio e aggiasto Saaret, violini-
sta il primo, planista il secondo. Vi concorrono gen-
tilmente la signora Matilde Nattioli, e i signori
Pietro Mattfoli, avv. Achille Roseda dilettante, e
prof. Alessandro Biagf. Il pgema del conoorto
è del pib attraenti, e promette unabella serata.
- Si legge nel Comte Caeomr*
Il manleipiodi Torino è vero ebe stanzia annual-

mente nel suo bilanelouna egregis somma in wan-
taggiodella istruzione, ma gode para della invidla-
bile consolazione di vedem Boreat! le sue secole e
popolate da numerosa schiera.di allievi ed slueve,
daße agiste alle modeste ed inameeondizionisociali.
Già dicammo in uno degli nitimina-eri dei bei saggi
presentati in occasione del quam esame mensile,
tributando parole di ben meritato enoomio alla ope-
rosità di tutti, ma particolarmente alla solerzia del
benemerito assessore Riecardi di Notro; ora siamo
lieti di pubblicare una breve statistica chma 11 au·
mero delle elassi e degli allievi nella cerchia della
città edel stiburbio.
Idati non potrebbero essere plå secorati, avve-

gnachè son tolti dagli scritti che furono messi in
pubblica mostranegli scorsigloral. Èda notarsipero
che quivi non si comprendono ab le sonole seralt
elementari, né le serali tecniche e dioommercio,nè
le festive diurne.
Le classi elementari urbane a sabarbane aperte

nell'anno corrente alla Istrutione ed all'educazione
dei ign det popolo sommano a 212,eloë ff 4 masehili
e 98 femminili.
Dalle elassi maschili 96 sono nella eerchia della

città e 20 nel suburbio; delle elassi femminili 79
nella città e 19 nel suburbio.
Le elassimaschfu e femminili arbane sono popo-

late da 7915 tra allievi ed alUeve.
Le classi maschili e femminilisabarbane da f529.
In totale gli allievi e le allieve deHe eastre sonole

elementari poste sotto la dipendensa del municipio
sommano a 9444.

- Bus A. E. 11 duca di Bassonia Meiningen si
propone di visitare fra breve l'Italia e,wi soggiornerà
qualche tempo. L'epoca provata per Parrivo di
8.1. R. a Firense sarebbe la iae delmeseprossimo
di maggio. (Nasions)
- Si legge nel Giornale diNapoN:
8. A. L 11 principe Napoleone fu ieri a PompeL

Giuntovi alle 10 antim., vi si trattenne fluo alle 3 po-
meridiane, visitando Imoammenti recentemente sco.
perti. Pa eseguito in sui presensa uno saavo, ma si
ebbe il dispiacere di non scoprire preetsamente
nulla.

- Stamattina, alle 9, S. A. I., accompagnata dal
chiarissimo professore Palmieri, andò an! suo yacks
ino alle spissile di Resina e di là saD a visitare 11
Vesuvio.

- Togliamo dalla Gassaffedi Tenesia i seguenti
raggasgli sella Beadi beneioensa che ebbe luogoin quella gittA; .

LaterapergiiOspisimarininonpoteva compiersi
pik degnamente e con maggiore snooesso. L'itiu- .
mifnazionideÌ GiardinòReglegrionaesvarlata, oEriva
un magien efetto, quale era atteso, come lo com-
prova il gran numero di persone accorse per go-
derlo. Questo genere di spettacoli ha per Venezia
un'attrattiva singolare. La scarsità del giardini, il
contrasto degli alberi e dei nort e quello del vario.
pinti lumi colla quieta laguna, la tranquilla serenità
delle notti, e l'assenza di quell'amidità ehe altrove
gassta ogni divertimento notturno all'aria aperta
fannoaccorrere con brlo singolare e in gran folia là
dove sonvi dÏ tall sentali ritrovi. E questo della
i.ora naiva a tutto etò l'idea della earltà e il gustodella novità,due cose che a Venesia fanno molto
aggio,

oi non abbiamo fatto nò facciamo lirismit fedeli
e piuttosto freddi eronisti abbiamo registrato con
verità ciò che è enooesso senza commenti e sensa
poesie, lia non possiamo era non eumplacerci nållo
scorgere nuovamente provato con quale unanleiitA
di sentimenti tutta Venezia accorra là dove havvi
un'operabuona da compiere, purch però sia ae.
oompagnata da «¡ualohe oo a che stassiehi la curio-
sità op tra sbliassewole trattentiiitità d dilaito.
AbbiamWfa tjuottli'rlserfaPN(Ñ"nineifasse
stato 11 jush deBo sÑttacolo, avreS%rse
colto phyl'osmiä nartifo altre 40•¾i¥m% lire in
tre giornii far tymppu tante operelSnä recla-
mano la pubblica enrità, la quale non ahnea esii è
vero, ma viene lenta ed a stdato. Per noi Ñ( Yoleva la
festa, 11 buon amore che (a buon cuore. iga pureams
intanto la istituzione è assicurata, a fra breve al
Lido redremoeompinto l'Ospizio.
O benemerito e infaticabile ear. BareBai, phe gaf
grt# l'idea dell'Qspigio marino pei fanciulli e la se•
Iginþ sp buon terrena, ei scriveva loaques4 giornia
. Voi a Venezia-oompirete l'Ospitio prima ehä jo
inisoa il mio a Viareggio, per cui lavoro dal tanti
aans.* Questo è il miglior elogio al sanno e allaca-
rità dei Veneziani,e questo sia il miglioireonspense
a quell'ottimo cuore.

- La Societå svizzera di pubblica utilità a) raduna
qußSL'8BDO in Neuchâtel sotto la presidensq del si-
gnor consigliere di StatoBorel. I seguenti sono i que-siti che saranno sottoposti alle suo deHberaslont(re.
latore prpf. Ginjio Spdérpr:
•Quale debba essere oggÏdi l'edußBEÎODO dallgrg.

gasse, avuto riguardo alla futura loro posiziònenella
famigila e nella società? De'mezzi di unirea questa
educazione domestica la necessità di procurare alle
donne nuove occupazioni profiene. Quali sarebbero
queste oeenpazioni, ed in qual modo potrebþero es-
sere esercitate dalle donne. I sistemi sodiall 3noderni
e lx pedagogia nasionale ». (Gasseus fic.)

. DEPUTAZIONE PIt0VINCIALE
DI MANTOVA.

ATTiso di concorso.
Presso l'Istituto professionale ed industriale

e Scuola superiore di agronomia Carpi in Man-
tova sono vacanti pel nuovo anno scolastioo
1869-1870 i seguenti posti:
Di professore di storia naturale e geograña

geica coll'anguo stipendio di ital. L. 2000 ·
Di professòrediagronomia, id. id. n 1700.
Pel conferimento degli indicati posti a

pubblico concorso che ei chi.ederà col giorno31 maggio prossimo venturo.
La scelta dei docenti sarà fatt4 apecialzwenteÏn base ai titoli prodotti e aussidiaristaente an,

che per esami.
I titoli che saranno preferiti negli aspiranti

sono:

.

a) diploma di laureanellematerieper le qualisi concorre ¡

b) attestati di esercizio pration melle mede-
erme;
c) opere pubblicate che si riferiscono all'in-

a mento speciale tecnico cui si aspirs;
diploma di libero docente nelle Univesità;
attestati di professori di pubblici Istituti

a capacitä dell'aspirante;
f) attestati di servisi prestati nel pubblico

insegnamento;
g) diplomi accademici.
Le nomine avranno luogo nelle forme pre-

scritte dal Consiglio provinciale neBa adunanza
del giorno 9 dicembre 1867.
Il Consiglio stesso si riserva la facoltà di no-

minareunsoloprofessorepei detti insegnamenti,
collo stipendio annuo di L. 3000· - volta che
nel concorso venissero prodotti titoli e giustifi•
cazioni pien provanti la perfetta idoneita ed at-
titudine dell'aspirante a concentrare in så ed
a prestare utilmente gli insegnamenti in ambe
le cattedre anzidette.
Le domandedovranno essere presentateentro

il termine suindicato al protocollo di questa
Deputazione provinciale.
Sara libero ai concorrenti di esaminare lo

statuto organico dell'Istituto nella segreteria
della Deputazione provinciale.

Mantova, 20 marzo 1869.
Il Prefetto

Presidente della Deputazione prooinciale
6. Bonesarrt.

BEILE ACCADEMIA DI MEDICL1A DI TORING
Premio RIsmax- 3' concorso.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco-
perta fatta in desto tempo, la quale opera o sco-

perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed al vantaggiodella scien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le tradazioni da altre lin•
gaa dovranno essere accoinpagnate, dall'origi.
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ao.

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una sobeda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
NB.- Gli satori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti piik importanti delle loro
opere.

Torino, 1• agosto iß68.
11 heridente: Boncossa.
n segretario:G. RmETTI.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 28
Ohiusura deBa Borsa.

27 28
Bendita francese 3 ), . . . . .

71 42 71 67
Id. italiana 5 /, . . . . . 56 55 56 72

Valori disersi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.485 - 490 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .230 - 231 -
Ëerrovie romane . . .

.
.
. . 51 - 52 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.129 50 131 -

Obblig. ferr. Vitt. Jibn. 1868 .154 - 154 25
Obbligazioni ferr, merid. . .

.160 - 180 -
Cambio sull'Italia . . . . . .

.
& - 3 sig

Credito mobiliare francese .
.257 - 257 -

Obblig. della ReglaTabacchi.425 - 427 -
Azioni id. id. .61T - 621

--

Vienna, 28.
Cambio an Londra . . . . . .128 10 121 35

Londra, as.
Consolidati inglesi .

.
93 als 93 */a

Berlino, 28.
Anche la Corrispondensa provinciale critica

con veemenza la pubblicazione del dispaccio 20
luglio 1866, fatta dallo stato maggiore anstriaco:
Boggiunge: « Ciò prova che i sentimenti del go-
Terno e del popolo prussiano non sono ancora
debitamente apprezzati da parte dell'Austria. »

Napoli, 28.
Il principe Napoleone è partito per Messina.

Madrid, 28.
Sedutadelle Cortes.-Fignerola, rispondendo

ad una interpellanza, dice che il nuovo prestito
à bene accolto sulle piazze estere; che il servi-
zio del capone di luglio ò assicurato e che l'uni-
ficazione del debito pubblico sarà possibile
quando la situazione finanziariadiverramigliore.
R ministro di ginatiEIS Î¢gge BB pr0gGit0 d'a-

mnistia per i fatti dell'Andalusia.
Quindi vengono respintidue emendamenti con

cui si domandava che fosse mantenuta in Ispa-
gna l'unità religiosa.

Vienna, 29.
La Garseita qfgeiale pubblica un'ordinanza

ministeriale colla quale vengono soppresse le
misure eccezionali decretate nell'ottobre del
1868 per la città di Praga.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 28 aprile 1869, ore I pom.

Il tempo ha continuato ad essere general-
mente variabile.
Spirano i venti di nord-est; il mare è calmo.
Il barometro è rimasto stazionario nella pe·

nisola e in parecchie stazionidell'Euró¡si.
R cielo è un poco burrascoso nel Golfo di

Lione.
Continuerà il tempo variabile.

OSSERVAZIONI METEOROI.OdI0BR
faffe nel R. Museo di Fision e Storia maasreledi FireÍne

Nel giorno 28 aprile 1869.

OBR

Barometro a maktl 9 antim. 8 poac 9 pom.
72,6 sal liveDo del
mare e ridotto a mm mm am ,

sero . . . . . . . . 760, 4 758, 9 758, 6
Termometro esati-
grado . . . . . . . 20,0 23,0 14,0

Umidith relativa
- . 45.0 85, 0 55, 0

Stato del cielo• • . . sereno sereno sereno
e nuvoli e novoli

Vento direzione . . N NB NB
forza . . . . debole debole debole

Temperatura -..t-a . . . . . . . . ‡ 240
Temperatura minima.

. . . . . . . . + 83,5

TEATRI
BPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAGLIANO, ore 6 - Rappresenfa•
zione delPopera-ballo delmsestro cav. Verdi:
Don Carlos.

ARENA NGONALE, ore 6 - La dramma-
tica 00mp. Coltellini e Vernier rappresenta:
E Pericolo.

POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
zione delPequestre Compagnia diretta da Da-
Tide Guillaume.

FBANCESCOBARBERIS, geren¢¢.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI C081MERCIO (Firen 3 aprile 1869)

VALOBI

Rendits italiana6Og0 . . . . god. 1 .
186f • • 58 85 58 80 59 f0 59 05Bendata italiana 8 0¢ . . . . . . > 1 e186E 35 85 35 70 a a , ,

.
Nam, tutto pagato 5 010 lib. I e 1866 • • 78 05 78 > a a

su beni ecoles. 6 0¡O • 84 20 84 05 • a a acoint. ( ) 500 • • 634 a 633 .

trattehile in earta e 1 1869 500 m a 441 sjg 441 «¡5 -,..•1 1868 680 m a a ,del Tesoro 1849 6 p. 1# a 480 e , aAzionidella Banca Nas. > I genn. 1809 1000 1900 1800 a
i genn. 1869 1000 a . 19E0

Banos di Credito italiano . . . . a 500
Azioni del Credito Nobil. itaL a
Obbl. Tabacco 5 · • • • • • • • 1000 adaHe

. .
Romane. . > gg ,Dettecon 5

Obbt. B delle ßB. R. Rom. a 500 m aAsioni e att. 88. FF. Livor. » Iluglio 1868 m * 5Ob delle suddette CD a 14. m a , ygObb deHe 88. FF. Mar. • 500 a e e
Meridionali

. . . • l genn. 1809 500 > • 303 302 306 306 aObbl. 8 0¡O de0e dette. . . . . . > l aprile 1888 500 a • 168 •¡, 168 .Obb. dem. 5 0¡O in s.oomp. di 11 > id. 505 * * • • a a
'

Dette in serienon oomP. . » 505 . . , , ,
435

Detto Uberate
• 500

ObbL fo el 0 500

a a Amsterdam
. . .

90
. . . . . 90

. . . Amburgo . . . . 90 d'oro. . . 20 71 20 70Emes o‡
PREZZI PATTI

& Orn 58 80 -82 */.-85 ône corrente - Napoleoni d'oro 20 70 - Obbl. Regla Tab. lif if, f. e. - As.SB. PP. Merid. 302 0, f e. - 306 - 305 ene magrio - Imp. nuovo della città Firenze (ort*176 coat,Pressidi compensazio : Rend. 50¡0 58 80; Impr. nas. 784 As. tabacco 633; Obbl. dette 441¡ ABanca Toscana 1890; Deste d'Italia 1950; Iz. Merid. 302; Obbl. dette 168; Obbl. dem. 435.
Il sindaco: A. Afonrux;
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gyylse, 1080 ) gato con decreto del tribunale civile yy lista in seconda classediCetona, e non torio per tutti i buoni ini ed efetti di ggg
diFireBEe del 4 sprite 1868 mella mat. essendo stato rinnuovato per parte ragione che con fatto privato del di DIJØlluV

I e
di rs er e, il a d, to o a damlazio

,
Idi e

n if r a g i ip b notamG di Registri e Modµli prescritti dai Codici, Regolamenti,limento di Antoolo Moss tell i Ares-
spetto di detta pretura, posta in via cato ai ylventi ne's febbraio 1869 col deal al disposto dell'art. 20 del rego maldi venne cessato il di lui commer- dalle tarife ed istruzioni vigenti, vendibili dalla Ti-

son oy p veri c e
m

o co e tr a p se n

a mhy p0grafia EREDI Borra - Firenze, via del Castellaccio.
loro titoli di credito

volontaria dell'appresso immobile di lese messer Ferdinando Pdlotti, r governativa del di 20 settembre 1856, rt la Porta alla Croce, stabile Bastia- (NB. Epresso èraggnagliato per egnicento (og&)mRes o ò avvertitlpi er propnetàdel minore Cesare Guill ' stratoa P is nel 5 febbra
ne rende informato il pubblico; avver-, nini, e col detto atto cedate tutte le 1. Verbale di querela o denanzia orale - foglio intero . .

L. 2 80
rella del fu Francesco IUcasoll. ega sign tendoche a datare dal giorno ? toag-i ragioni commerciali al signor Feina' Detto mezzatoglio i 40Ietto avrå luogo la mattina del quin Un palazzo posto in Pirenze, in via del fu Domenim Henrion suo cugino' gio prospimo la Cassa di Bisparmi di nuele Viele. 2 Verhale di presentazione di querela odenunsla soritta - m. f. ,

i 40dici giugno mille ottocento sessanta- delle Terme, popolo di Santa Trinita, di domicilio a lui stesso incognito,m Cetong starà aperta per il corsodial-, Firenze, li ti aprile 1869. 3. Verbale didesistenza da querela - m. f. . .
. i 40novastoredleeinella0ameradico marcato del numero 19, con rendita nel tempo stesso dubitava che egh tritr¾ mesi nel giorno di domenica! 1007 T. FREsu. 4. Verbaiedivisitadiferitoœnesposizioneerelazionediperizia-f.! 2 80siglio della sezione civile di qu imponibile eatastate di lire 2,0t9 08, potesse esser morto e contemplan di itsennasettimana, noa per accek 5. Verbaledi giudizio d*Anitlyo di perito - m. L - . i 40tribunale; ehe nel termine

ro composto di pian terreno, con varie anehe la di int mogMe senza indicaro tare nuovi versamenti,ma selsutente 6. Verbale di visita e desoris.,rieggnitionaeperbiadicadavero-f.i 5 8ûTenti, deporrendi dana inse noiale stanza d'abitazione, giardinetto, ri- il nome ed i propriiglie nipotida per ricevere le disdette del deposi. Affl80. 1096 7. Verbale di visita e descrizione di locaHtà - f. i.
.

2 80pressateavvisonella Gas U
messa, stalla, cantine, corte interna, discendenti, ingiungend a o tanti e restituire ad essi l'ammontar¢ I Si rende noto a tutti gli effetti che 8. VerhalA44 visita demicilieree perqußigione - f.i. . 2 80Al Afa ·

galvi gli num magazzini, di un primo piano nobile, universale Alessando del lorg titoli di credito. 14 signora Egidia Senzatini ha aperto Detto m. f. i ladall'articolo 602 del CAlto e
commezzanino agnesso, di un secondo indagini e ricerche di questi legatari E rende noto inoltre che 11 Consi- un negozio di rlgattiere in via del 9, Verbale di perizia - m. f. . . . . .

i 40
pianoconsofitte,conisatoda vindelle anche per messo di giorn Le Tonelli, glio di amministrazione della Cassa Gori presso la chiesa di S. Giovann¾ 10. Verbale di presentazione di perizig - m. f. . . I 40

e a n
u pre o di

om to eeni er Decretodi ditesti avantißgiudiçoistruttore m.f. I

r P i
caso ita del suddetti le i ne mdiRI rm fa

e
126is Id. di testi senza giuramento per pretare - f. i. 2 80

en e o
e to 118 ehe d r 93Pistola, h 9 ap 8

10 ÎONRLi del Consiglio di am
Ser G. C Incar 13. Mdi i con gInramento - f. i. .

.

m.

f. Ono creditori quante volte non prefe- cato al maggiore e migliore offerente ministrazione della Cassa Centrale di 14. to di zione L
m. . .

I 40e
Le condizioni per essere ammessi G(BZIOne, 1092 Risparmi e Depositi diPirenre. A N•

iii. agate di - m. f . . . . . . .
i 4041 questoeeennata, e che la verines- all'imaanto e per concorrere all'acqui- Con decreto proferto dal tribunale Li28 aprile 1860- 81 reage noto che per i regiti del• i¶ Iggerrogatorio dell'imputato - f, i. . . . . . .

.
2 80nota m

etta sarà fatta dat sindaeo stodi detto stabile, si trovano speciß- envile sedente in questa città 11giorno ILpresidente l'avvocatoAngioloBorchidet 27 aprge De4‡o m. f. . . . . . . .
i 10oneW

ttoria del oroditore o di cate nella relativa cartena d'incepto 19 Inargo ultimo scorso, sulle istanze 1100 M. Tmamm. 1869la signors Amalialugatti neWen- 17. Verbale di ricognizione dell'imputato- m. i. . . . . .
1 40i een

Ltimo mandatario.
che unitamente alla citata periala Pe- jpilqCongregazione di Carità erettain - eloni, col consenso del 21 lei marito 18, Verþale di eggfronto dell'impatato - f. i. . . . . . 2 .80un suo le

nais eivnedi Arezzo, facen-
trini resterå ostansibile Sno alla mat- questa cittã, amministratrice delfAl- ATTISO• Gio. Batt)sta, vende con atto pubblico Detto m. f. . . .

. . i 40Dal trib
i di tribunale dicommereio.

Lina dell'incanto nella eenaeHerla di a borgodei Poweridã0arbonara, fa ento¯ 11 tribunale civile di Grosseto con al signor 6iuseppe Bati, per la somma 19. Tassa per un testianonenel luogo di sua residença - m. f. . . i 40te fun¾
Te rile mille ottocento questo mandamentoe nello studio det I rizzata la citazione per pubbliot pr sentensa del25 aprile corrente ha or- di lire it, 1560 55, l'avviamento, mas- 20. Tassa per na testimone chesiè trasf4rito a pikdi 2 chilogae f¡gLi dielanno ap dottor Cesare Morelli, via della Per-) elami dette persone infraindiente già dinato che debba procedersi nella seriste, generi e quana'altro della di dattuoso di sua residenza - m. f. . . . . . .

i 40sessambomP SANDREI.i.I, CEDO. gola, num. 16, terreno, dalle ore dieci component! la eessata Corporazione udiensa dell'ii maggio p. f. a noord let già bettesa di commestibili posta 21. Tassa per la relazione di ummedico, di un chirurgo,veterinariodellamattias alla ora quattro pomerl- degli Oreicl in questaein ineanto dei seguenti stabin eseentati in Firenze, y)4.8grgo la Croce, D• &Ê• patentato o di una laygtrico - m. f. . . . . . .
i 80diane di elageon giorno, esclusi i fe- A seguito di detto decreto, il so alle istanze diLuigiBulgarini di Gros- rinvestende detta samma nell'a95> 22. Tassa per i periti od interpreti- m. f. . . . . . .
I 401079 Affiso• suvi. scritto useiere presso it prelato tribn- seto in danno di Giaseppe Benvenuti, y tura, eae. di en café 14 via Sant'AR- 23. Tasasper la spese di dissotgerrampato di ca¾vera -m.i. . . i 40D'ordine del signor avvocato Giro Datta cancelleria del quarto mands- naie eita i signori Stefano Canepa fu Reimþiegato residente aGenova,eioè: p brogio, n. 8 m ció per ¢gg gli efe4i 24. Tassa per una traduzione in iscritto - m. f. . . . . . i 40

lamo0togggiugtes delegato al fal- mento, Athehele - Giuseppe Passano in Carlo ° i. Ðna casa detta del Biliardo sita ( commerciall 24. Tµsa per taeustpdia dei sigißf på animali-m. f. . . . . i 40
Ementodi Paola Bartolommel di To- II canerluere Antonio Parodifu Sio. Battista - Ditta in Castistioni dellaPesesja, in viaBor- Piredse, ijgaprile iW iWÅ 26. Tassa per trasporto di carte inípninate per falsit4 o destinge a

medesimi ebe l'adensasa per tale ef- 1869 alle ore diedi antiperidiana avrà - Faustina Passano vedova 41 Gigsop" 3. Una cantina posta sotto an sa- e 0., farmahistia Farigti, ne dìT ig 161, 102 e 166 Tar Pen 15fattoavrà luogo la mattinadei di tren- luogo l'incanto per la venditadegit pe Capollina, ed I agli di detto Copol" losedelio8pedale di Castigifoni, per menti rapp*tti nella Gasserts Medics
30. E d i Registro Generala deÏ indennità di trasŠrts

d d m L tici pe t penaie . . 5

basale, E. diquatto didommereig ehe dente domicillata a Boonalbegna, con• Gismondi fu Francesco - Fellae Galii- lommef, per life 824 88. e ù ageredita;Icontro scolf blen-
3 nopa 4 a gi anil'istansadel P. lii.

i 40

d el a i n tenimento pascolativo, oli- f Fr - 6 a de rety di citasigno in aRoriavanti A tiihanale corrazionale .
2 90

is Bas; Il a sa v o, te e ppme ton

A -

I-Antinori,per fire 235
Im.

e

avseti il sindaco deinities per 11 presso ridotte dal debassi di eeseo Debelli fu Gio. Battista - Anto- ATilSO-
. som dot ndeŒeaciareale sulla 37. Ordina z¾ di citazione avantätt pretore .

.
. . .

.
i 40

Mlimento predetto signor Dome- L. $26 88; não Ricea fu Giuseppe - Antonio Boot- Il sottoscritto rende pubblico e no- s eursdegitseeli, =
.
3698 | W. Riphiestadicitazioge alpabblico giudizio sau'Istapsa del P..M. e

ti-Gentill residente in 2. 14afiro tenimento invorativo, oli to in Domeníco - Antonio Debetaald¡ decretgdi citazione la affariavanti11 pretore . . .
.
2 90

daettere a Int I loro titoli vato, rappresentato a14ettaeampione - Antonio¾szzolegg - Filippo Fr xio- SOCIETÀ ANONIMA ITAT 39. Atto di citazione dei testimoni avanti itpretogo . . . , 1 40
in hiari e

oltre ad una nota su aarta dalle partiende di onm. 190, 192 della ne, tanto a nomeproprio ehe quale em 40. Attoalpfsaston ai pažce less avan j\pretore . . . .
i 10

I ne una ee sez per il prezzo ridotto di lire procurA ogeneraledi noR"°¾ ACOUISTO E VENDITA Ol BE,NI IIMIQRILI A: 1°',°,'," $"gQ°$. isr2'is"a?"ri...
ereditori quante volte 3. Un tenimento lavorativo, vitato, callo - Gracomo Olivieri - Alessandro pan e, m . .

.
. . , , , . .

no di depositarli nella con frutti diversi, rappresentato al Ferrari - Ignazio Parodi - Giovanpi, 10 nmpeto del titoli depositati non essendo sufielente a rendere legate 43. Verbale di ammonizione . . . . . . . . .
I 40

esta tribunale unita. dettocampione daneparticehedi num• Luigi e Giuseppe fratelli Deluchi-Do- I'assemblea generale degli azionisti conroesta con anteëedente avviso pgH 44. Deereto e verbale di ammonisjoue di czioso . . . . .
I 40

ennoelle 4ewonata nota, eehe ta 761, 108, 186, 787, 788, 789, 753 della menico e Giovanni fratelli Caorsi - Ni- 7 maggio prossimo, si prevengono i signoriazionisti che l'asioinbies stessa, 45. Avviso di delitti o trasgressioni si procuratore gel Re a formamente
redetta sarà fatta dal sex. I, per 11 prezzo ridotto di lire colò Pietra - Angelo Masselletti- Do- giusta la denberazione del Consiglio di amministrazione deRI 24 niarzo deJ golfarticolo 77, Cod. þroe. peña1& . . . . . .
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sin

no legittimo ataqdatario. 4. Una casa in Roccalbegna rappre- Giuseppe Francesco Bottaro - Lui6i meridiana, e che essa delibererà, qualunque sia per essere il anmero degli ziensiiregistratinegiknitimfigioror, art. 457, Cod. proo. pen 4 80
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ta on a vertiti i creditori e o n eed e rai f 9 s in c
57, Tavo a d i d jto bis tvikbi 86 - E .

C arti

med simt che l'aduaansa per tale ef- 10 t s no um, proe. a
Ôe 58. Notad' zikn ipptecaria - Modello D, art. 26ß tarifa pen arti-

fettoa, à luogo la mattima det
di quat-

il prefato tribunale, invis Ormale, nel Sono avvertiti i signori azionisti della Società del Cregito Im biliaredei cao t isti .
. . . .
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tro agosto g4gg,gµogentp,gata- E8tfatt0 di baade termine di giorni 60 per dir cause per comunie della provinais d'Itatis she le azioni presensate pè l'issemÑœ)e '39. Etedeo dagtilrtiboli nseossi per genepecunfarle e àpese di gin-
nove, ad ore dieel, nella Camera &

Al segmto della sentensa proferita le ali non debbano essere dichiarat¡ nerale che dovea avèr Inogo 11dP30 oorrente, non sveMoog í $1) fagglinto stisia pensie, mo¢. E, art. 231 tarifra penale, art. 70 istr. relat. 10 e

consiglio della se¢one civne di questo dal tribunale eiwile di Arezzo (prima de Ïu'Ã alla piefata Ciniregazione di il numero weintadsifart. 2tidello statuto, labiedesima viene rimesg& ter. 60. Distinta dekversamenti- ModeHaP, art. 70, istras tarifs penale. 2 e

triipunale,facente ingslone di quello mione) nel di 12 aprile 1869, regi- | Carità, sacGedata al Magistrato de¡ mini del anoonssivo art. ¾2, ni di 7 maggio prossimo. 6t. Stato degn individui controdei qualisi fa proposta per l'appliea-
unne o,-de stra el di 17 det

, 4rei Poweri sege d
llaa i da Firenze, li 27 aprile 1869.
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64. R d'aftríbizipae delle pene geòunge e 4( tipgrio delleviani, negom3n
int i loro titolldicro-

aio 1869, registrato cottaa bre agiudicatoMardgnoni' Cons.psuno intasy L'aquie lassaco, uno degli elementi normall de e- sp liët ifoifilfã L, arífÈgl eseenzione della tarifa peqali. 10 .so, e rimettere
ota su carta Eli- Italiano i 10,ed espropriatisulle istan- E per dir cause per le quali non stione combinata collamagnesta calcinata i cui buoniemattisono ap 65, Stato digiostiatWo dellegene pecuniano rid e de c¡uogditq, oltre ad nos C

una e cente-
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di Ciriaco gar Est serifi- fra loro unite,aventi però due access tura del Gallusso del di 25 febbraig , sa 75. Ruolòpdnerate di spedizione - arA. 214 delregol. gud. gaddetto . 23 .cra¢itori dei fa

ed i crediti separati,situata in Anghiari, nella via 9802, presentato dal dottor Cesare G. Ig. ASPER 76. Riio) d*ddfgnza art. 22 r gi d. àudditto
. . . . . . .
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i aen i erm i daßa Badi se a dl nurm ro 17,ta I te el i e r consigliere intimo, Professore ordinario di medicina legale,
o i in te d I no àal presidente ogiuramento,sono convocati per

go, fruttata, tenuta a vi aio d'olivi, rap. zionaledìFiranga per Amamma di un Diregdell'Istituto medico-legale nell'Università di Berlino, ece' algiudini dele o al Ministero PubbUeo - Art.275delregola-raresansformazioned ne ditori presentatanu'estimodalleparticelle peritocheprocedastla.stissadiuD FER&TRADCZIOBBDAI.TEDEScakUT0mzzATABAM.'AUTORE mientostiddetto,numerot . . . . . . . . . . . . . aRestano peresi a n za relativa da ggg, (39 e 260, in sezione 0, con ren- ensamento con orso annesso, posto,
- del av. dott. EMILIO LEONE 79. Registrodene opposizioni alle sentenze contiumacíaii - art. 275nŠla o mer i co

a e a
,

es i ima con praesilo, note e gli articoli de'Oedici Italiaal chehiBRO 80. Se 4 e pe-pËr edegli immoldli hile ipote-di questo triba e,
vanti il prefato Galletti, da Morgalanti, d.muo stabile giugigio det alg49T4 giaetano e Gio¯

ragg0À0 0011ameditiBB 10ga!0 che - articolo 275, numero 10 dal rggolamento suddetto.
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quello di com29e
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à stata desti- delPretorio e da piazzetta della Ñ2dia vanm del fu Luigi Raitselli, possidenti 81. Registro dei provvedimenti sopra ricorsi - articoldg7&,numero 14

la ad a et di dielannovemag. sa 17ri l ivilediArezzo. Cay. OgLO DEHARii 82. Se tro dl r o restituziod di dogs - art Wh.
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1076 Piono Sinnantu, cane. Ferdinando R aelli msoilla
()pera utile a tuttii medici specialmentecondotti,aimagistrati 83. Registro delje produzioni fatte nel corso dell'annonel giudizi di

mandatario. tte di 50810555. I i ta a Carmignan Luigi del ed agli avTOCati t digradna ist buzione diLr o ik, 10 .

È stato poi ordinato che vi sia chia- ll triban21e civile di Arezzo, E. di fu Ferdinando Rafaelli, soldato nel li
-- e bre 1865 - oontenente 500holle. .

i
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. . . . . .
3 .mato il falitto Cirlaeo Garbini, il quale tribunale di e>nmaercao, ha con sen- reggimento bersaglieri, Costantino, Volumi 2 - Pr¢szo L. I 85. SqqËro delle spese occorge nelle bibse riflettenti persone oddovrà comparire peressere sentito, a tenza 22 stante, registrata žon marca Odoardoa Tancredt det fu Ferdinando enti morill amgessial bepethio della gratuitig cilente*-,mod.formadeteoalaedioommercio. dalirefl0,dichiaratod'afficielates- Raffaellidijgnotodomicilio,edha
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4 .Dal tribunale civile di Arezzo facenta sazione deRe operazionidet fallimento chiestoassegnarsi al detto perito un FIR$NŽlg . TORINO 86. Statoifalla riacossioni edèlWrsántenti per dritti di cancelleria -funzione di quello di commercio. di Donato ed Enrichetta coniugi Ca- termine a presentare la sua ralspione
Castellaccio vià D'Kngennes múdeltò¾ 3, ärticolo 425 tarida civile .

. . . . . . . .
3 80Li 24 aprile 1869. cioli diAresso per insuiñeienza diat- 1094 Ðott. Casas PECCMOLI

( Paoto Savizu.x,cane, tjyo in conformità dell'art, 68 de
AITISO. Diri egomandealla Tip.RitBDigQTRaccompa iso gladossatade accogngagnaiejal relativo vaglia postale

sad0 per Itailta Tolontaria t i di Aressð, ( di Spirato co) 31 dicembre 1868 il pe- neglia postale corrispondente,
alla Tip.kggDI BQT‡'(

41-IB0bili. tribunatedteommercio. riodoðigspo sta5ftitö per l'afába-

ti It paneelliere deBa protura Iai 26 aprlie 1869. zl àWMAfaggg gtykledi þisýarmio

de i nyandW9;o di Firenze dele- i 17 ŸAOLO SANDRELLI, CADO. e Depositidi Firense deMa cassa afk


